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OGGETTO: 

 
 
ATTIVAZIONE PROCEDURA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA 
PER IL PERIODO 01.01.2023 / 31.12.2027 DA ESPLETARE TRAMITE PORTALE 
TELEMATICO "TRASPARE. CODICE CIG: 9318559E24           
 
 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

PREMESSO CHE: 
- che con Decreto del Presidente dell’Unione Montana di Ceva n. 2 del 02/01/2018, è stato 
nominato Responsabile della Centrale Unica di Committenza dell’Unione Montana di Ceva, il 
dipendente Arch. Alessandro Nan; 
- l’art. 37, comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. dispone che “Se la stazione appaltante è un 
comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al primo 
periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità:  
a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati;  
b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero 
associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall'ordinamento” 
 
VISTI gli artt. 37 e 216, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016 in relazione ai quali, a seguito della 
modifica introdotta dal D.L. 32/2019 convertito in Legge 14 giugno 2019, n.55, è possibile 
procedere direttamente e autonomamente nel caso in specie, oppure ricorrendo a una centrale di 
committenza; 
 
Visti:  
-l’art. 208 D.Lgs. 267/2000 in base al quale gli enti locali non capoluoghi di provincia possono 
affidare il servizio di tesoreria, alternativamente, a: 
a) una banca autorizzata a svolgere l’attività di cui all’art. 10 D.Lgs. 385/1993; 
b)società per azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore 
ad € 500.000,00 aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi 
degli enti locali e che alla data del 25/02/1995 erano incaricate dello svolgimento del medesimo 
servizio a condizione che il capitale sociale risulti adeguato a quello minimo richiesto dalla 
normativa vigente per le banche di credito cooperativo (pari a € 5.000.000,00 come previsto dalle 
“Disposizioni di vigilanza per la costituzione di banche” della Banca d’Italia pubblicato in data 
29/04/2021); 
c)altri soggetti abilitati per legge; 
 
-l’art. 209 D.Lgs. 267/2000 secondo cui “il servizio di tesoreria consiste nel complesso di 
operazioni legate alla gestione finanziaria dell'ente locale e finalizzate in particolare alla 
riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla custodia di titoli e valori ed agli 
adempimenti connessi previsti dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti dell'ente o da norme 
pattizie”; 
 
-l’art. 210 D.Lgs. 267/2000 che richiede che l’affidamento del servizio di tesoreria venga effettuato 
mediante procedure ad evidenza pubblica e prevede che “il rapporto (venga) regolato in base ad 
una convenzione deliberata dall'organo consiliare dell'ente”; 
 
Dato atto che dal 18 ottobre 2018 è entrato in vigore l’obbligo di utilizzo dei mezzi di 
comunicazione elettronici e delle procedure elettroniche nelle gare d’appalto e da questa data tutte 
le “comunicazioni e gli scambi di informazioni” inerenti le procedure di affidamento di appalti 
pubblici devono svolgersi – salvo alcune eccezioni – in formato interamente elettronico, ai sensi 
dell’art. 40 del Codice Appalti in combinato disposto con quanto previsto dall’articolo 52 del 
medesimo Codice, che descrive le caratteristiche che tali comunicazioni devono avere; 
 
Atteso che il quadro normativo si completa con l’articolo 58 del Codice Appalti concernente le 
procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di negoziazione, con l’articolo art. 44, e 
considerati gli obblighi di comunicazione informatica di cui all’articolo 40 comma 2, possono dirsi 
adempiuti utilizzando le piattaforme elettroniche di negoziazione,che garantiscono il rispetto 
dell’integrità dei dati e la riservatezza delle offerte nelle procedure di affidamento; 
 
Alla luce di quanto sopra riportato e constatato che il valore contrattuale non supera la soglia 
stabilita dall’art. 36 co. 2 lettera a) in combinato disposto art. 35 del D. Lgs.vo 50/2016 s.m.i.; 
 
 



 
 
DATO ATTO che ai sensi   della Legge 11 settembre 2020, n. 120 -Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni)- Art. 1- Procedure per 

l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale in relazione 

all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia, comma 2- Fermo quanto previsto dagli articoli 

37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle 

attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, 

inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 

-Affidamento con il sistema della procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del 
D.Lgs. 50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa, individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del D.L.vo 50/2016, da gestire 
tramite piattaforma “traspare” che soddisfa i requisiti di Legge in relazione alle procedure 
informatiche, e con invito a formulare offerta rivolto a tutti gli operatori economici che avranno 
manifestato interesse a partecipare alla procedura e che rispettino o si impegnino a rispettare il 
requisito speciale sopra previsto della sede, filiale e/o sportello operativo sul territorio per come 
sopra indicato; 
 

VISTO che in considerazione del perdurante ricorso legislativo alla tesoreria unica, il servizio di 

tesoreria risulta poco remunerativo e decisamente poco appetibile per le aziende di credito che 

preferiscono il più delle volte astenersi dalla partecipazione alle gare di tesoreria; 

 

RITENUTO pertanto di procedere all’indizione della gara per l’affidamento del servizio in oggetto 

mediante procedura ristretta di cui all’art 61 del d.Lgs. n. 50/2016, previo avviso di manifestazione 

di interesse; 

 

OSSERVATO che la materia concernente acquisti di forniture, servizi e lavori attraverso centrali di 
committenza, viene ora trattata dagli articoli 3, 37, 38 e 39 del D.lgs 18/04/2016 n. 50, nonché 
dall’articolo 216, comma 10, del medesimo decreto, e considerato che quest’ultimo instaura una 
disciplina transitoria, stabilendo che fino all’entrata in vigore del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’articolo 38, i requisiti di qualificazione sono soddisfatti mediante 
iscrizione all’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti – AUSA di cui all’articolo 33-ter del decreto 
legge 18/10/2012, n. 179, convertito dalla legge 17/12/2012 n. 221;   
  
CONSIDERATO che l’Unione montana delle Valli Mongia e Cevetta Langa Cebana – Alta Valle 
Bormida ha attivato la Centrale Unica di Committenza che è stata regolarmente registrata all’AUSA 
(Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti) presso ANAC, nel rispetto della normativa vigente in 
materia; 
 
PRESO ATTO CHE con Deliberazione n. 120 del 18.11.2015, la Giunta dell’Unione ha approvato il 
regolamento per il funzionamento della Centrale Unica di Committenza; 
 
Richiamata la delibera di Giunta Comunale di Ceva nr. 48 in data 24/06/2022  nella quale l’Organo 
esecutivo ha ritenuto necessario ed opportuno per il Comune affidare le procedure di gara 
all’Unione Montana della Valli Mongia e Cevetta, Langa Cebana, Alta Valle Bormida, costituita e 
qualificata come centrale di committenza, per ragioni di efficienza e di ottimizzazione 
organizzativa, tenuto anche conto della situazione organica del servizio finanziario, che versa da 
tempo in una situazione acclarata di insufficienza di risorse in rapporto ai carichi di lavoro, 
recentemente aggravata dalle dimissioni dal servizio a decorrere dal 01/07/2022 rassegnate da 
dipendente inquadrata nella categoria D “Istruttore direttivo”; 
 
DATO ATTO inoltre che la medesima deliberazione della Giunta Comunale di Ceva n. 48 del 



24/06/2022, prevede:  
-un importo presunto del servizio  stimato pari ad Euro 5.000,00=/anno, oltre IVA (se dovuta), per 
complessivi Euro 25.000,00.= oltre IVA (se dovuta), relativi a tutta la durata prevista della 
convenzione (dal 01/01/2023 al 31/12/2027), fatto salvo l’eventuale rinnovo della convenzione e/o 
utilizzo di proroga tecnica che comporterebbe una spesa stimata massima pari ad Euro 
52.500,00.= oltre IVA (se dovuta) (al netto eventuali effetti della clausola di revisione prezzi); 
 
-Affidamento con il sistema della procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del 
D.Lgs. 50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa, in-dividuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del D.L.vo 50/2016, da gestire 
tramite R.D.O. su MEPA e/o altra piattaforma che soddisfi i requisiti di Legge in relazione alle 
procedure informatiche, e con invito a formulare offerta rivolto a tutti gli operatori economici che 
avranno manifestato interesse a partecipare alla procedura e che rispettino o si impegnino a 
rispettare il requisito speciale sopra previsto della sede, filiale e/o sportello operativo sul territorio 
per come sopra indicato. 
 
VISTA la determina a contrarre n. 19 del 07/07/2022 a firma del responsabile del settore  del 
Comune di Ceva, Tomatis rag. Vincenzo  con la quale si stabiliva tra l’atro: 
 

1- Di demandare la fase di svolgimento della procedura di affidamento, comprese le eventuali 
pubblicazioni necessarie previste dalla normativa vigente, alla Centrale Unica di 
Committenza dell’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta –Langa Cebana Alta Valle 
Bormida in quanto centrale unica di committenza al quale il Comune di Ceva ha aderito e 
Amministrazione aggiudicatrice competente per i servizi in oggetto;  

 
 
VISTO l’art. 192 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale precisa che la stipulazione dei contratti deve 
essere preceduta da apposita determinazione a contrattare indicante: 

 il fine che con il contratto si intende perseguire; 
 l’oggetto, la forma, le clausole essenziali; 
 le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

TENUTO conto che: 
 il fine che con il contratto si intende perseguire è quello di provvedere alla riscossione delle 

entrate e il pagamento delle spese facenti capo all’ente oltre alla custodia dei titoli e valori; 
 l’oggetto del contratto, che avrà forma scritta, è l’affidamento del servizio di tesoreria comunale 

per il periodo 2023/2028,; 
 la scelta del contraente avverrà, ai sensi dell’art. 93/2 del Regolamento comunale di contabilità e 

dell’art. 61 del d.Lgs. n. 50/2016, mediante procedura ristretta previa manifestazione di interesse, 
secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa previsto dall’art. 95 del medesimo 
decreto, sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo, tenuto conto delle prescrizioni contenute 
nel bando di gara, nel relativo disciplinare e in tutti gli allegati al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale; 

 con facoltà di proroga tecnica alla scadenza per massimo cinque anni. 
 
RILEVATO CHE: 

- ai soli fini della stima del valore dell’appalto in sede di procedure di gara, l’importo da 
considerare risulta pari ad Euro 52.500,00 comprensivo dei periodi di eventuale rinnovo cosi 
come previsto nel disciplinare di gara e che, pertanto, si tratta di un appalto sotto soglia 
comunitaria; 
- Il servizio in oggetto verrà affidato mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 
2, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa, in-
dividuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del 
D.L.vo 50/2016. 

 

DATO ATTO CHE:  

- sul progetto è stato acquisito il seguente codice CIG: 9318559E24 



- secondo quanto stabilito dalla deliberazione ANAC numero 163 del 22/12/2015, è dovuto il 
pagamento, quale contributo in favore della medesima ANAC, per la procedura di affidamento in 
argomento, della somma di euro 30,00 e che tale spesa troverà copertura nel quadro economico di 
spesa; 
 

VISTI: 

-il D.Lgs. 18 Aprile 2016, n. 50 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici” così come modificato dal D.L. 
32/2019; 

-il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE””, per le parti ancora vigenti ed 
applicabili a seguito dell’entrata in vigore del citato D.Lgs. 18 Aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 

-il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali a 
norma dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265”; 

- la Legge 11 settembre 2020, n. 120 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» 
(Decreto Semplificazioni)- 

 
PRESO ATTO che è stata attivata la piattaforma applicativa TRASPARE per la gestione integrata 
dei processi di acquisto degli Enti Pubblici così come previsto dal nuovo Codice degli Appalti, 
D.Lgs. 50 del 18 aprile 2016; 
 

VISTA la lettera di invito alla procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 
50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa, individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del D.L.vo 50/2016 e relativi allegati; 

 il bando di gara; 

 il disciplinare di gara e i relativi allegati; 

 l’avviso di manifestazione di interesse; 

 fac-simile della domanda di partecipazione alla manifestazione di interesse; 

 manuale operativo gara telematica; 

 modello DGUE; 

 

Ritenuto di dover provvedere in merito; 

D E T E R M I N A 

1.di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

2.di indire, per le motivazioni dettagliatamente riportate in premessa, una procedura negoziata, ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, previa manifestazione di interesse, con il 

criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del D.L.vo 50/2016 per l’affidamento, del servizio 
DI TESORERIA PER IL PERIODO 01.01.2023 / 31.12.2027  per gli anni (dal 01/01/2023 al 
31/12/2027), fatto salvo l’eventuale rinnovo della convenzione e/o utilizzo di proroga  per ulteriori 5 
anni; 

3. di attivare la procedura di gara sulla piattaforma telematica web di E-procurement denominata 
“Traspare” per la gestione integrata di tutti i processi di procedure di gare della CUC dell’ Unione 
dei Comuni, ai sensi di quanto previsto dall'art. 38, comma 4, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, da 
rivolgere agli operatori economici in possesso dei requisiti precisati agli atti di gara, che abbiano 
risposto ad apposito avviso pubblico per la manifestazione di interesse. 

4. di avviare la procedura ristretta prevista dall’art. 61 del vigente D.Lgs. n. 50/2016, previa 
indagine di mercato effettuata con la pubblicazione, per 15 gg., di un avviso di manifestazione di 
interesse, tanto al fine di affidare il servizio di Tesoreria comunale, per il periodo precisato al 
precedente punto 2). 



5. di dare atto che l’aggiudicazione dell’appalto in oggetto verrà effettuata sulla base del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa e qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o 
superiore a tre, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi ai 
prezzi, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai 
4/5 (quattro quinti) dei corrispondenti punti massimi previsti nel presente Disciplinare di gara 

6. di approvare i seguenti documenti di gara che qui si intendono integralmente richiamati per farne 
parte integrante e sostanziale; 

 il bando di gara; 

 il disciplinare di gara e i relativi allegati; 

 l’avviso di manifestazione di interesse; 

 fac-simile della domanda di partecipazione alla manifestazione di interesse; 

 manuale operativo gara telematica; 

 modello DGUE; 
 

7. di sottoporre la procedura di cui sopra alle seguenti forme di pubblicità e di comunicazione: 
pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di gara con le modalità di cui all’articolo 36 — 
comma 9 del D. Lgs. 18/04/2016 n. 50: pubblicazione sul sito internet 
http://www.unionemontanaceva.it/ nella sezione amministrazione trasparente – bandi di gara e 
contratti dell’Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta Langa Cebana – Alta Valle Bormida. 

8. di evidenziare che il R.U.P. del presente procedimento per la fase di gara, è l’arch. Nan 
Alessandro. 

 
 

 

 

http://www.unionemontanaceva.it/


 
La presente determinazione ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, 

sarà pubblicata all’Albo Pretorio dell’Unione Montana di Ceva per 15 giorni consecutivi. 

  
IL RESPONSABILE 

 CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
NAN Alessandro 

 
 

  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio 

dell’Unione Montana di Ceva per rimanervi 15 giorni consecutivi dal 

_________________________ al _________________________. 

 

Ceva, lì _________________________ 

 

 

IL SEGRETARIO 

BUE dott.ssa Carla Caterina 

 

 

 

 

  

  

 


